
Asserragliati nella zona 
dell'aeroporto i governativi 
tentano di resistere 
all'offensiva dei ribelli 

Decine di italiani 
fuggono via mare 
dalla Somalia 
••ROMA. Quarantasette per
sone, tra le quali trenta di na
zionalità italiana, sono slate 
messe in salvo ieri da due navi 
francesi, la «lules Veme» e la 
•Motte-Piquet. che da giorni 
pattugliano la costa somala. I 
quarantasette erano rimasti 
isolati nel tratto di costa com
preso tra Mogadiscio e Chisi-
maio. CU equipacgi di elicotte
ri levatisi dalle due imbarca
zioni, li hanno individuati, pre
levati e portati sulle navi, una 
delle quali si « poi diretta verso 
Glbuti. 

Ieri sera la Farnesina ha in
formalo che ventisette italiani 
stavano Imbarcandosi a Merca 
su di una nave delia marina 

' militale francese ed altri dieci 
stavano sistemandosi a bordo 
della fregata italiana Orsa. Gli 
imbarchi avvenivano in zone 
fuori dal controllo di SiadBar-

, re. Secondo il ministero degli 
Esteri italiano, a Mogadiscio si 
trovano ancora 100 connazio
nali tra cui 30 dipendenti del
l'ambasciata e di altre bthurlo-
ni governative. Numerosi sono 

' I religiosi, che non intendono ' 
«comunque andarsene. Altri 
partirebbero «solo nell'ipotesi 
in cui la rappresentanza diplo
matica italiana dovesse venire 
chiusa». 

Dopo le operazioni che sa
bato e lunedi scorso avevano 
consentito l'evacuazione di 
centinaia di stranieri, tra cui 
177 Italiani, da Mogadiscio a 
Mombasa. In Kenya, si sperava 
che ieri gli Hercules C-120 del
la 46 brigata aerea di «sa riu
scissero ad atterrare nuova
mente nella capitale somala 
per prelevare altre persone an
cora in attesa di partire. Ma 
rinfuriare dei combattimenti 

, nella zona dell'aeroporto a 
Mogadiscio ha reso Impossibi
le reffettuazlone di una nuova 
missione. 

Un nuovo tentativo potreb
be essere compiuto quest'og-
gL In attesa di andarsene sono 
un centinaio di persone, tra cui 
venti italiani. CU altri sono etio
pi, indiani e sauditi. In gran 
pane funzionari delle rispettive 
ambasciate che hanno chiesto 
aiuto ai colleghi della rappre
sentanza diplomatica Italiana. 

La Farnesina ha reso noto 

Romania 
L'ex re 
riottiene 
cittadinanza 
• s i BUCAREST. L'ex re Miche
le di Romania ha riottenuto la 
cittadinanza romena dopo 
una decisione adottata lunedi 

1 durante la seduta del consiglio 
dei ministri di Bucarest 

Lo ha annunciato ieri II mi
nistro della Cultura Andrei Pie-
su secondo il quale questa de
cisione significa che l'ex re Mi
chele «non ha più bisogno di 
visto per entrare In Romania». 

Michele era stato respinto 
dalla Romania il 26 dicembre 
scorso dopo essere entrato nel 
paese con un passaporto di
plomatico danese ed aver tra
scorso undici ore sul territorio 
romeno. 

Ftesu, che aveva minacciato 
dì dare le dimissioni per prole-
stare contro il modo con cui 
r«x re era stato respinto dalla 
Romania, ha Infine deciso di 
mure al suo posto in seguito 

k alle misure adottate dal gover
no. 

inoltre che la fregata Zefiro, In 
forza al contingente multina
zionale impegnato nel Golfo, 
avrebbe gii raggiunto la baia 
di Mogadiscio, e potrebbe a 
sua volta essere impiegata per 
l'evacuazione dei nostri con
nazionali 

Centinaia di stranieri, tra cui 
una sessanuna di italiani, si 
trovano ancora a Mombasa, in 
attesa di un passaggio aereo 
verso l'Europa. L'aereo della 
Luftwaffe decollato da Mom
basa e atterralo a Clampino lu
nedi sera, ha permesso a pia di 
80 Italiani di rientrare in patria. 
Alcuni di loro portavano con 
sé storie di disperazione. Co
me Francesco Corongiu. 52 
anni, di Plmentel in provincia 
di Cagliari, in Somalia dal 
1981, dove aveva avviato una 
discreta attività imprenditoria
le nel campo dell'edilizia insie
me a un socio somala •Abbia
mo perso tutto -racconta di
sperato-. Mi sono rifugiato su
bito In ambasciata abbando
nando la mia abitazione quan
do I combattimenti si sono fatti 
violenti Quettochefesuccesso 
al mio cantiere non teso; ma 
ho visto e sentilo di saccheggi 
in tutte le abitazioni che gli 
stranieri lasciavano». Insieme a 
lui sono arrivati la moglie Ma
ria Papato. SO anni, sarta, e il 
figlio Lorenzo di 8 anni. 

Wo Mannozzi, 44 anni, ro
mano, e stato particolarmente 
sfortunato. £ arrivato a Moga
discio Il 30 dicembre mattina, 
proprio il giorno in cui scop
piava la battaglia: «Appena si
stemato nel mio albergo, la 
Croce del sud, ho notato U tito
lare dell'hotel ed alcuni operai 
intenti a costruire muri per pro
teggere l'edificio da eventuali 
bombardamenti. La mattina 
dopo sono andato in amba
sciata e da II non mi sono pio 
mossa Ho visto comunque al
cuni colpi raggiungere la no
stra rappresentanza diplomati
ca». 

Tra 1 bambini arrivati a 
Clampino uno « figlio di un Ita
liano morto un anno la e di 
una somala. Si chiama Gianlu
ca Elmi. 11 anni II bambino è 
arrivato in compagnia di un'al
tra famiglia alla quale la nonna 
lo ha affidata 

Cina 
Liberati 
intellettuali 
dissidenti 
• I HONG KONO. Il govemocf-
nese ha rimesso in liberta un 
gruppo di intellettuali cinesi ar
restati l'anno scorso a Pechino 
dopo ('«annientamento» da 
parte delle autorità del movi
mento in favore della demo
crazia. 

Lo ha annunciato ieri Tsui 
Sze-Man, un rappresentante di 
Hong Kong alla Conferenza 
politica consultativa del popò-
b cinese apertasi lunedi nella 
capitalecinese. 

Tra I dissidenti liberati figu
rano Il giurista Yu Haocheng e 
il sociologo Cao Siyuan I quali 
si erano dichiarati entrambi fa
vorevoli a riforme politiche ra
dicali. 

Tsui ha aggiunto che la noti
zia non é stata ufficializzata 
dalle autorità di Pechino, e di 
averta appresa tramite amici 
Secondo la sua convinzione 
•le autorità cinesi apparente
mente non sono riuscite a rac
cogliere le prove per portarli 
davanti a un tribunale». 

Quattrocento i morti 
nei combattimenti di ieri 
Ruberie e saccheggi 
persino nelle ambasciate 

Il cerchio si stringe 
intorno alle forze di Siad Barre 
Il cerchio si è ormai chiuso intorno a Siad Barre, o 
meglio al suo regime, poiché è ancora un mistero 
dove si trovi il 77enne presidente somalo. A Mogadi
scio si spara e le vittime sono state 400 solo ieri mat
tina. La città è percorsa da bande di saccheggiatori 
che non risparmiano le ambasciate. La gente ab
bandona le proprie case. Mancano acqua ed elettri
cità, le strade sono disseminate di cadaveri. 

fksl NAIROBI. •Fame, paura e 
disperazione regnano a' Moga
discio» Cosi l'ambasciatore 
d'Italia a Nairobi, Renato Vol
pini, In continuo contatto con 
li suo omologo in Somalia. Ma
rio Sica, ha ieri sintetizzalo la 
situazione nella capitale so
mala, dove si continua a spa
rare menile continua il con
tradditorio balletto di supposi
zioni sulla sorte del presidente 
Siad Barre e della sua corte di 
parenti e fedelissimi. Secondo 
i rappresentanti dell'opposi
zione somala, nella sola matti
nata di ieri i violentissimi scon
tri tra guerriglieri e regolari 
avrebbero causato 400 morti. 
Dall'inizio dei combattimenti, 
affermano i ribelli si sono con
tati circa 2000 morti e 4000 fe
riti. Gli scontri sono proseguiti 
per tutto il pomeriggio, e han
no interessato sopratutto la zo
na aeroportuale e di •Villa So
malia», residenza in cui si tro
verebbe asserragliato il 77en-
ne presidente. Ma in realta 
nessuno sa di certo dove si tro
vi il dittatore africano. Il quoti
diano egiziano «Al-Hayat», ci
tando fonti diplomatiche nel 
Golfo ha scritto Ieri che Barre 
sarebbe giunto la notte prece
dente in salvo ad Abu DhabL 

negli Emirati Arabi Uniti, dove 
avrebbe chiesto asilo politico. 
Le autorità dell'Emirato non 
hanno confermato la notizia. 

Mentre la radio dei ribelli 
continua a lanciare appelli alla 
popolazione perchè collabori
no, assicurando che «l'oppres
sione è ormai finita», Mogadi
scio é come una città fanta
sma. Mancano elettricità e ac
qua, i viveri scarseggiano. Le 
strade sono ingombre di cada
veri, molti dei quali dati alle 
fiamme da chi teme il diffon
dersi di epidemie. Negli ospe
dali, e nei palazzi trasformatisi 
in ricoveri per feriti, e il caos, lo 
hanno confermato ieri alcuni 
rappresentanti francesi di «Me
dicina senza frontiere», che so
no riusciti a raggiungere la zo
na degli scontri e mettersi in 
contatto con l'ambasciata ita
liana. 

Bande di saccheggiatori, pa
re appartenenti ad entrambe 
le parti in lotta ma anche indi
vidui armati di non chiara col
locazione, percorrono la città 
semidisabltala saccheggian
dola. Alcune sedi diplomati
che sono state depredate, e tra 
queste l'ambasciata degli Stati 
Uniti dove soldati di Siad Bar

re, ha detto un portavoce dei 
dipartimento di Stato, «si sono 
serviti di bazooka per sfondare 
le porte portando via mobili ed 
altre suppellettili» Anche la 
missione della Cee 6 stata 
messa a soqquadro La sede 
italiana pare sia una delle po
che ad essere stata «risparmia
ta». 

Poche e contradditorie le 
notizie riguardanti gli equilibri 
della situazione. L'ultimo bol
lettino di guerra proveniente 
dal fronte ribelle parla di una 
situazione «che volge al me
glio» per gli insorti, al quali si 
sarebbero aggiunti ieri altri tre
mila uomini provenienti dalle 
zone centrali Un portavoce in 
esilio del Congresso per l'unità 
somala (Use), Omar Hassan, 

ha confermato che Barre ha le 
ore contate, e che Mogadiscio 
è quasi completamente in ma
no ai ribelli. Anche il rappre
sentante in Italia del Movimen
to nazionale somalo (Mns), 
un'altra delle tre maggiori or
ganizzazioni ribelli, ha riferito 
ieri a Roma che gli insorti han
no preso il controllo dell'area 
portuale di Mogadiscio e delle 
installazioni della difesa aerea. 

Secondo altre fonti diplo
matiche, e a quanto affermano 
profughi nel Kenia, Siad Barre 
pur non avendo forse grandi 
possibilità di mettersi In salvo 
sarebbe ancora in grado di re
sistere. Il presidente somalo di
spone infatti ancora di rilevanti 
forze a lui fedeli nonché di ar-

L'arrivo 
a Clampino 
degli Italiani 
scampali 
air«infemo» 
somalo 

senali militari ben fomiti di ar
mi e munmoni, grazie ai quali 
manterrebbe le sue posizioni a 
•Villa Somalia» In seguito alla 
decisione dei Migiurtini di unir
si alla rivolta, Barre avrebbe 
deciso di sostituire il coman
dante delle forze armate Mor
gan (che appartiene all'etnia 
del Mlglurtinl) con Gannì, ge
nerale proveniente invece dal
lo stesso clan dei Morehan di 
cui fa parte il presidente. 

Il rappresentante a Roma 
del Mns, ha ribadito ieri che 
«non ci sarà tregua nella batta
glia di Mogadiscio, non ci sarà 
dialogo con Barre e nessuna 
proposta di mediazione avan
zata dall'Italia o dall'Egitto sa
rà presa in considerazione». 

Pri, Psdi, Verdi e Pd a De Michelis: 
«Perché eoa generosi con Mogadiscio»? 
Che fine ha fatto la risoluzione parlamentare che con
dannava il regime autoritario di Barre? I repubblicani 
incalzano il ministro socialista sul caso Somalia. Scen
de in campo anche il Psdi di Cariglia che mette sotto 
accusa il sostegno militare al regime di «bocca larga». 
Lettera aperta dei Verdi a De Michelis: «Perché non 
aiutate le popolazioni somale»? Il Pei accusa: «Le scel
te del governo subordinate a interessi mercantili». 

«•ROMA. 1 partner» laici del 
pentapartito affilano le anni 
per il dibattito parlamentate 
sul caso Somalia e lo sperpero 
degli aiuti italiani affluiti copio
si al sanguinario regime di Siad 
Barre. Scesi in campo nella po
lemica arroventata dal mini
stro socialista, pronto a chiu
dere la vicenda con un provo
catorio: «il caso non esiste», ieri 
Fri e Psdi hanno mandato a di
re al titolare della Farnesina 
che vogliono vederci chiaro. 
•Ci attendiamo da De Michelis 
che riferisca sull'attuazione 
della risoluzione approvata 

dalla commissione Esteri - ha 
anticipato Gerolamo Pisano, 
deputato dell'edera - quella 
che condannava l'esercizio 
autoritario del potere e impe
gnava il governo a favorire I af
fermazione di un sistema de
mocratico e pluralista, piena
mente rispettoso del diritti 
umani». Che fine ha fatto quel 
testo licenziato l'estate scorsa 
che chiedeva alle autorità di 
Mogadiscio di fare piena luce 
sul barbaro assassinio del tec
nico italiano, Giuseppe Salvo, 
e di monsignor Colombo? «Vo
gliamo sapere se e come la ri

soluzione è stata attuata» ha 
insistito Pellicano tornando a 
mettere sotto accusa la politica 
di cooperazione con la brutale 
dittatura di Barre. Più di 2 mila 
e cinquecento miliardi spariti 
nel nulla, destinati a strade 
inutili e fabbriche fantasma. «E 
stata solo leggerezza oppure 
scelta - ha domandato pole
mico il deputato repubblicano 
- aver destinato gii aluti più 
che alla popolazione somala 
al consolidamento della fami
glia del dittatore? Il Parlamento 
deve accertare tutte le respon
sabilità, da De Michelis. che in 
questa materia ha mostrato 
maggiore prudenza, ci aspet
tiamo risposte utili». Scanda
gliare il pozzo senza fondo de
gli aiuti a Barre Anche U Psdi 
per bocca di Caria chiede al 
ministro socialista, che oggi ri
ferirà alla commissione Esteri 
della Camera e del Senato, di 
fornire «un'attenta analisi del
l'utilizzazione dei fondi spesi» 
non solo IrTSomalia ma anche , 
in Etiopia e negli altri paesi 
africani. Il Psdi mette sotto ac

cusa anche i Finanziamenti per 
l'acquisto di armi per sostene
re la «crudele dittatura» e lan
cia un avvertimento a De Mi
chelis: «ascolteremo la sua re
lazione riservandoci di pren
dere ogni altra iniziativa per 
chiarire alcuni aspetti della no
stra politica estera e sul ruolo 
degli aiuti italiani ai paesi del 
terzo mondo». 

La questione Somalia, affos
sata con fastidio dal ministro 
De Michelis, esiste. E il «merito» 
non è tutto di Siad Barre. «La 
tragedia somala riguarda an
che il governo italiano-ha ac
cusato Giuseppe Crippa, re
sponsabile dei problemi della 
cooperazione nel governo om
bra del Pei - sordo alle critiche 
e alle esortazioni delle opposi
zioni in Italia e in Somalia, ha 
sacrificato una coerente politi
ca estera e di sviluppo alla su
bordinazione a scoperti inte
ressi mercantili se non a paten
ti complicità con la corruzio
ne». 

Progetti «generosamente» 

elargiti, finiti in fumo. Le pro
ve? «Che ne è dell'istituto far
maceutico italo-somalo-chie
de polemico Cnppa - nabilita-
to dalla Fai (Fondo aiuti italia
ni ndr) con alcune decine di 
miliardi? È stato chiuso non 
appena l'Italia ha smesso di 
acquistarne i prodotti. L'azien
da agro-zootecnica di Johar 
avrebbe dovuto contribuire ad 
alleviare il fabbisogno alimen
tare della Somalia, ma è stata 
inutilizzata. E che dire delle 
strutture sanitarie sulla strada 
Garoe-Bosaso. veri e propri 
bunker Inservibili?». 

De Michelis avrà di che ri
spondere Sul suo tavolo ieri è 
anche arrivata la lettera aperta 
della Federazione dei verdi 
con quesiti scottanti. «Perche 
l'Italia non sta assicurando 
nessun aiuto alle popolazioni 
somale in questo tragico mo
mento? Perchè il ministro ha 
confermato sei mesi la colla
borazione a Barre con il risul
tato! di legare l'Italia ad una 
dittatura militare violenta e cri
minale?» 

Mentre la situazione torna alla normalità, per le strade lo scenario è agghiacciante 
Roger Lafontant, autore del tentato colpo di Stato, è stato arrestato e rinchiuso in carcere 

Haiti, cento morti nel fallito golpe 
• I PORT-Al̂ PRINCE. All'Indo
mani del fallito colpo di stato 
tentato da Roger Lafontant. ex 
ministro degli Interni e braccio 
destro di Baby Doc Duvalier, 
Haiti conta i morti di una gior
nata che ha visto rinascere nel
la popolazione il terrore del ri
tomo di una dittatura. Almeno 
cento le vittime, in quello che 
viene tuttavia considerato un 
bilancio ancora provvisorio E 
tra 1 morti molti sono quelli 
massacrati dalla folla Inferoci
ta e spaventata. La presidente 
od interim, signora Arma Pa
scal TrouiMot, ha ripreso il suo 
posto alla guida del paese, ma 
nelle strade della capitale lo 
scenario è agghiacciante- cor
pi carbonizzati e mutilati, ca
daveri sventrati da ferite di ma
chete ricoprono le strade nei 
pressi del quartier generale del 
partito di Lafontant. Tra i morti 
molti sonoTonton Macoutes, I 
famigerati agenti delle forze di 
sicurezza nei regime di Duva
lier, che la popolazione ha as
salito a colpi di pietre, tubi di 
leno e bastoni, per poi dar loro 
fuoco. La folla ha reagito con 

rabbia e con violenza al tenta
tivo di colpo di stato: sulla stra
da per l'areoporto la gente ha 
dato fuoco alle macchine, ha 
eretto barricate di pietra e ha 
rovesciato due camion da tra
sporto per bloccare la fuga del 
responsabile. «Non vogliamo 
che l'esercito porli in salvo La
fontant, deve essere giudica
to». Il nunzio apostolico ad 
Haiti, monsignor Giuseppe 
Lenza, sarebbe stato aggredi
to, malmenato e denudato da 
un grappo di dimostranti. Non 
è chiaro tuttavia se l'aggressio
ne sia stata perpetrata da se
guaci di Aristide o dai suoi ne
mici Lafontant è stato arresta
to insieme a quindici collabo
ratori mentre si trovava nel pa
lazzo nazionale ed 4 poi stato 
trasferito nel penitenziario del
la capitale. Ieri la Comunità 
europea ha condannato il ten
tato golpe e ha espresso la sua 
soddisfazione «per il prevalere 
della legalità democratica, a 
sostegno del presidente demo
craticamente etetto e con II 
concorso delle autorità civili e 
militari haitiane». 

1 compagni della Sezione -Centrale 
del tane- sono vicini ai familian tulli 
per la scomparsa del compagno 

VENANZIO CIC1ANI 
Roma, 9 gennaio 1991 

Oggi 9 gennaio 1991 ricorre l'undi
cesimo anniversario della morte del 
compagno 

LEONDOCICUAREUI 
lo ricordano con allctto i figli, le 
nuore le nipoti e sottoscrivono 
100 000 lire peri Unita. 
Roma, 9 gennaio 1991 

È deceduta la 

MAMMA 
della compagna Clara Tonimi A 
Clara, al genero Francesco e ai lami-
Mari lutti le condoglianze dei com
pagni della Sezione Pone Prenesti-
oo e della Sezione Tor Tre Teste 
Roma, 9 gennaio 1991 

È morto II compagno 

LUIGINO V1LL0RESI 
Nel dame il triste annuncio i figli An
drea e Armando lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e stima
lo Il funerale si terra oggi alle 15 30 
alle cappelle del commiato di Ca-
reggi 
Firenze. 9 gennaio 1991 

A dodici anni dalla scomparsa di 

LUIGI SCOTTI 
la moglie. 1 tigli e I familiari lo ricor
dano con immutalo alletto e rim
pianto 
Seregno, 9 gennaio 1991 

compagni della sezione Pei di San-
tagala Martesana annunciano la tra
gica scomparsa del compagno 

SANTO BELTRAMINI 
Sono vicini ai familiari. In sua me
moria sottoscrivono per / Unità. 
Santagala 9 gennaio 1991 

I soci della Cooperativa di S Agata 
sono profondamente addolorati per 
la tragica scomparsa del compagno 

SANTO BaTRAMINI 
Limmaiura scomparsa lascia in tul
li noi un profondo dolore A suo ri
cordo sottoscrivono per / Umiù. 
S. Agata 9 gennaio 1991 

La Federazione Pel di Cuneo espri
me profondo cordoglio per la mor
te di 

I0RBOO FONTANA 
di anni af) 

di Contegno in Val Bormida. Prota
gonista di tante lotte per la rinascila 
della sua Valle e ti unisce al dolore 
dei familiari. 
Cuneo, 9 gennaio 1991 

Nell'S* anniversario della scompar
sa del compagno 

BIOTTO MCOtMJSK 
partigiano e deportato, il fratello e I 
compagni della sezione di Cuneo 
«Al mo e Baralo lo ricordano e sotto
scrivono per IVnilà. 
Cuneo, 9 gennaio 1991 

In un tragico Incidente e mancalo 

,. JBBWUXWHMO 
Alla mamma Maria, al padre Fran
co e ai fratelli le più sincere e affet
tuose -condoglianze dai compagni 
de* Cornila» cittadino di Sesto S. 
Giovanni. 
Sesto S. Giovanni 9 gennaio 1991 

Un grave tutto ha colpito il compa
gno Bruno della sezione DI Vittorio 
di Sesto S Giovanni, per la perdita in 
un incidente stradale del figlio 

FERNANDO 
Omelia, Wilma. Pierino, Dante, 
Adolfo ed Emestma gli sono vicini. 
Esprimono sentile condoglianze al
la famiglia. 
Sesto S. Giovanni, 9 gennaio 1991 

La Camera del Lavoro e D Sindaca
lo Pensionali di Bresso sono profon
damente colpitt per la scomparsa 
del compagno 

ANDREA RIVA 
splendida figura di operalo, dirigen
te politico e capace amministratore 
pubblico che profuse entusiasmo 
ed energia nel! impegno di solida
rietà verso gli anziani e I ceti pio in
difesi. 
Bresso. 9 gennaio 1891 

le compagne e I compagni della FU-
cam-Cgil esprimono jprofondo cor
doglio al compagno Ermes Riva per 
la perdita del caro papà 

ANDREA 
Milano. 9 gennaio 1991 

Il Consiglio d amministrazione il 
Collegio dei sindaci e i dipendenti 
dello Cooperativa Consumo Ediflca-
tnec «L Aurora- di Bresso nella cer
tezza di interpretare i sentimenti del-
1 intero corpo sociale sono affranti 
per la peidita del uro compagno e 
socio 

ANDREA RIVA 
di cui ncordano con profondo nm-
pianto le doti di grande rettitudine 
morale nel suo lungo impegno co
me dirigente politico e come ammi
nistratore pubblico e il suo leale at
taccamento ai valon di solidarietà 
espressi dal movimento cooperati
vo Partccipanocon commozione al 
dolore della moglie Rita e dei figli 
soci Ermes Nadia e Olga. 
Bresso 9 gennaio 1991 

Barbara Preto piange lamico e 
compagno 

ANDREA RIVA 
ricordando sempre la sua passione 
politica 
Milano, 9 gennaio 1991 

La sezione Anpl di Bresso t In lutto 
per la scomparsa del compagno 

ANDREA RIVA 
di cui non potrà mai dimenticale le 
doti di valoroso combattente della 
Resistenza le eccelse qualità di diri
gente politico e di amministratore 
pubblico nonché di animatore in
stancabile dell'attività della sezione 
a testimonianza degli ideali della 
Resistenza. 
Bresso, 9 gennaio 1991 

I comunisti di Bresso sono in lutto 
per la grave perdita del compagno 

ANDREA RIVA 
di anni 73 

Lo ricadano come valoroso com
battente della Resistenza, come ca
pace dirigente del nostro partilo e 
come anministralore pubblico ani
mato da grande reuiludine. Il suo 
impegno quotidiano e stato sempre 
sorretto da limpide qualità morali e 
da profonda adesione ai valori di 
solidarietà. Nel porgere l'estremo 
saluto al compagno Andrea e senti
te condoglianze al suoi cari Rita, Er
mes Nadia e Olga, si comunica che 
le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 a partire dalla Camera del La
voro di Bresso via S Giacomo, 12. 
La sezione Pei -A. Villa- di Bresso. 
Bresso. 9 gennaio 1991 

Tina Brunella e Franco ricordano 
con affetto II compagno, l'amico 

ANDREA RIVA 
esempio di rigore politico e di vita 
esemplare 
Bresso, 9 gennaio 1991 

Profondamente addolorata per la 
scomparsa del caro 

ANDREA RIVA 
la famiglia Sofuentinl « vicina a Ri
ta, Ermes. Nadia e Olga. 

I giovani comunisti di Bresao ricor
dano con enorme rimpianto e pro
fondo alleno il compagno 

ANDREA RIVA 
esempio di grande integrità perso
nale politica e morale. 
Bresso, 9 gennaio 1991 

Giovanni, Elisa e Massimiliano Scu-
riatli partecipano al dolore detta fa
miglia per la perdita del carissimo 
compagno ed runico ,. t o 

ANDREA RIVA 

La Segreteria e l'apparato della CgO 
zona San Siro Sempkxw partecipa
no al lutto che ha colpito il compa
gno Ermes Riva per la scomparsa 
del padre 

ANDREA 
Ed esprimono le più sentile condo
glianze 
Milano. 9 gennaio 1991 

Non e più con noi il compagno 

ANDREA RIVA 
I suol familiari vogliono ricordarlo a 
quanti lo conobbero Impegnato per 
là dilesa dei deboli e per I emanci
pazione del lavoratori, nella lotta 
fatta di sacrifici quotidiani per affer
mare quegli ideali in cui credeva, 
nell esempio coerente che e stata la 
sua vita. I lunerall si svolgeranno in 
forma civile mercoledì 9 gennaio 
1991 alle ore 1500 con partenza 
dalla Cdl di Bresso in via S. Giaco
mo 12 

Le compagne ed I compagni deDa 
Fiom di Milano partecipano al rutto 
del compagno Ermes Riva e deDa 
sua famiglia stringendosi al dotare 
per la scomparsa de) suo caro pa
dre, compagno 

ANDREA RIVA 
Milano 9 gennaio 1991 

F.O.C.S.I. 
Federazione delle Organizzazioni 

e delle Comunità Straniere in Italia 

La F.O.C.S.I. esprime la sua piena solidarietà a i 
nostri amici e fratelli della Associazione SHAN-
GRILLA' di Trento e la sua ferma condanna alle in
famanti notizie stampa pubblicate da un quotidia
no nazionale, circa presunte attività illegali e ter
roristiche di tale associazione. 
La F.O.C.S.I. invita tutti I giornali e i mezzi di Infor
mazione ad essere attenti nel riportare le notizie 
che possono influenzare negativamente le basi 
della solidarietà e della convivenza civile fra citta
dini extracomunitari e italiani. 
Certi dell'alta espressione democratica della 
maggioranza dei giornali italiani e d e l loro fonda
mentale apporto per la costruzione di una pace 
senza frontiere, di una società interculturale e di 
un avvenire migliore. 

0 Coordinatore Generale 
YOUSEFSALMAN 

Ad Haiti 
la situazione 
toma 
afta normalità, 
manifestazioni 
di esultanza 
delta 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI - Rimlnl 

Hotel JUNIOR -trtrit superiore; Hotel FI0RANA -trtrir. Ri
storante ROYAL - centralissimi - a 2 passi dal Palazzo dei 
Congressi • Camere TV color - Radio - Filodiffusione - Tele
fono. Convenzioni spedali per tesserati e simpatizzanti 

Centro prenotazioni: 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

6 l'Unità 
Mercoledì 
9 gennaio 1991 


